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Premessa 

Con la delibera 18 gennaio 2022 n.15/2022/R/rif ARERA ha approvato il testo unico per la regolazione della 
qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), che impone il rispetto di una serie di determinati 
obblighi di servizio ai soggetti gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i gestori delle tariffe e rapporti con 
l’utenza – che tipicamente sono identificati nei Comuni che gestiscono direttamente il tributo TARI – a 
decorrere dal 1° gennaio 2023 (art. 1, comma 2, delibera 15/2022).  
L’art. 2 del TQRIF precisa che sono tenuti al rispetto delle prescrizioni regolatorie tutti i gestori del servizio 
integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono. Nel testo 
della delibera, inoltre, ARERA richiama l’art. 2, comma 37 della legge 481/1995, il quale dispone che le 
determinazioni dell’Autorità in materia di definizione dei livelli di qualità “costituiscono modifica o 
integrazione del regolamento di servizio”. 

 

Art.1–Oggetto del Regolamento 
1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52, del D.Lgs. del 

15dicembre 1997, n. 446, disciplina la tassa sui rifiuti (TARI), tesa alla copertura dei costi relativi al 
servizio digestione dei rifiuti, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a propriespese i relativi produttori, in attuazione di quanto previsto dalla Legge 27 
dicembre 2013, n. 147, dal D.P.R.27aprile 1999,n.158,nonché dalle disposizioni di cui alla deliberazione 
n.443/2019di ARERA e s.m.i.. 

2. PerquantononprevistodalpresenteRegolamentosiapplicanoiregolamenticomunalieledisposizionidileggevi
genti. 

 

Art.2–Presupposto impositivo 

1. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, 
aqualsiasiusoadibiti,suscettibili diprodurre rifiutiurbani. 

2. SonoesclusedallaTARIleareescopertepertinenzialioaccessoriealocalitassabili,nonoperative(atitolo 
esemplificativo e non esaustivo: balconi, terrazze scoperte, posti auto scoperti, cortili, giardini, 
parchi,etc.), e le aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 del codice civile che non siano detenute o 
occupateinviaesclusiva(atitoloesemplificativoenonesaustivo:androni,scale,stenditoioaltriluoghidipassag
gioodi utilizzocomunetra icondominietc.). 

3. La presenza di arredo, l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, 
elettrica,gas,telefonica,costituiscepresunzionesemplicedell’occupazioneoconduzionedell’immobileedell
aconseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima 
presunzione èintegrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti 
assentivi perl’esercizio diattività nell’immobileodadichiarazionerilasciatadaltitolareapubblicheautorità. 

4. Sono esenti le utenze domestiche prive di arredo e servite da utenze condominiali oppure utenze 
comunia più unità immobiliari (servizio idrico, servizio gas, altri servizi per i quali non è possibile la 
cessazioneautonoma). 

5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l’interruzione temporanea dello 
stessononcomportaesonerooriduzionedel tributo. 

 

Art.3–Definizione di rifiuto 
1. La definizione e la classificazione dei rifiuti urbani e speciali è disciplinata dalle disposizioni del 

DecretoLegislativo 03.04.2006, n. 156 (codice ambientale) come modificato dal D. Lgs. 116/2020 e 
successivemodificazionieintegrazioni. 

 
Art.4–Soggetti passivi 
1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi 

usoadibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o detentori, essi sono 
tenuti insolidoall’adempimentodell’unica obbligazionetributaria. 

2. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 del c.c. utilizzate in via esclusiva, il tributo è 
dovutodaglioccupantioconduttori dellemedesime. 
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3. In caso di detenzione temporanea non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la TARI 
èdovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione 
osuperficie. 

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 
servizicomuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di uso 
comune e per ilocali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando 
nei confronti diquesti ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i 
locali e le aree in usoesclusivo. 

 
Art.5–Dichiarazione 
1. Il soggetto passivo, di cui all’ART.4, ha l’obbligo di dichiarare al Comune ogni circostanza rilevante per 

l’applicazione del tributo e in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, la sussistenza 
delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir meno delle condizioni per 
beneficiare di agevolazioni o riduzioni. La dichiarazione assume anche il valore di richiesta di attivazione 
del servizio, ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di cui alla delibera ARERA n. 15 del 2022. 

2. Nella dichiarazione di cui al comma 1 devono essere obbligatoriamente indicati i seguenti elementi: 

Utenze domestiche 

a) Generalità del contribuente, la residenza e il codice fiscale; 

b) Il recapito postale, di posta elettronica del contribuente; 

c) Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell’interno ove 

esistente, superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite nell’ART.14 - del presente 

Regolamento e destinazione d’uso dei singoli locali; 

d) Numero degli occupanti i locali ivi incluso il numero di componenti diversi dai residenti e dimoranti 

stabilmente; 

e) Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 

f) Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta la 

variazione; in caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo di residenza e/o domicilio per l’invio 

dell’eventuale conguaglio; 

g) La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni. 

Utenze non domestiche 

h) Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale della 

persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, codice Ateco relativo 

all’attività prevalente, assegnato dalla CCIAA o dagli ordini professionali; 

i) Il recapito postale, di posta elettronica certificata del contribuente; 

j) Generalità del legale rappresentante o di altro soggetto munito dei necessari poteri di sottoscrizione 

della dichiarazione in nome e per conto del contribuente; 

k) Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove esistente, la 

superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite nell’ART.14 -del presente Regolamento 

e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e loro partizioni interne; 

l) Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali opportunamente 

documentata; 

m) Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elementi 

denunciati. In caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo per l’invio dell’eventuale conguaglio; 

n) La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni. 

 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 

appositamente predisposti dallo stesso, entro 90 giorni solari dalla data in cui sorge l’obbligo 

dipresentazione della dichiarazione.La dichiarazione, debitamente sottoscritta dal soggetto dichiarante, 
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può essere consegnata o direttamente presso lo sportello fisico o a mezzo posta con raccomandata a/r 

o, allegando fotocopia del documento d’identità, o posta elettronica o PEC o, infine, tramite lo sportello 

online. La denuncia si intende consegnata all’atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di 

consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, all’atto di 

caricamento nel caso di dichiarazione compilata online. 

4. Il modello di dichiarazione predisposto dal Comune riporta le principali informazioni sulle condizioni di 

erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, quali le condizioni di erogazione dei servizi 

di raccolta, trasporto, spazzamento e lavaggio delle strade e le corrette modalità di conferimento dei 

rifiuti, ivi incluse le modalità di conferimento dei rifiuti e, infine, le indicazioni per reperire la Carta di 

qualità. Le informazioni di cui al periodo precedente, possono essere fornite anche attraverso un 

rimando al sito internet del soggetto gestore dei rifiuti. 

5. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, se le 

condizioni di assoggettamento a TARI rimangono invariate. In caso contrario il contribuente è tenuto a 

presentare nuova dichiarazione di variazione nei termini e secondo le modalità di cui ai precedenti 

commi, fatto salvo il caso in cui, per i soggetti residenti nel Comune, la variazione riguardi soltanto il 

numero degli stessi. All’atto della presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione, il Comune 

rilascia una ricevuta, quale attestazione di presa in carico della dichiarazione, equivalente alla richiesta di 

erogazione del servizio. Il Comune comunica al contribuente il codice utente ed il codice utenza 

attribuito, la data a partire dalla quale è dovuta la TARI, di norma con il primo avviso di pagamento TARI 

inviato al contribuente. Per l’invio di comunicazioni ed il recapito degli avvisi di pagamento, il Comune, 

fatte salve le richieste dei contribuenti in relazione alle modalità di recapito da utilizzare, utilizza fonti 

ufficiali, quali l’indirizzo di residenza anagrafica, il domicilio fiscale, la sede legale risultante nella Camera 

di Commercio, l’indirizzo risultante dall’anagrafe dei contribuenti (Punto Fisco). 

6. In caso di decesso dell’intestatario dell’utenza, gli eventuali soggetti che posseggono, detengono o che 

continuano ad occupare o condurre i locali già assoggettati a Tassa hanno l’obbligo di dichiarare il 

nominativo del nuovo intestatario dell’utenza e gli eventuali elementi che determinano l’applicazione 

della Tassa.  

7. Il Comune, in occasione di richieste di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni, concessioni (compresi i 

casi di presentazione di SCIA di attività produttive), informa gli utenti, ove necessario, della necessità di 

effettuare congiuntamente la dichiarazione ai fini della gestione della Tassa. Per le utenze intestate a 

soggetti residenti nel Comune ed utilizzate quale abitazione principale, il numero degli occupanti è 

quello risultante dai registri dell’anagrafe generale del Comune. Nel caso di due o più nuclei familiari, 

conviventi o coabitanti, il numero degli occupanti è quello complessivo. L’intestatario dell’utenza è 

tenuto a dichiarare gli ulteriori occupanti non residenti, che si aggiungono al numero complessivo 

8. In presenza di utenza domestica e utenza non domestica con servizi condominiali è fatto obbligo 

all’amministratore condominiale di presentare al Comune, nei termini di cui al comma 3, l’elenco degli 

occupanti o conduttori/proprietari delle utenze facenti parte del condominio e le eventuali successive 

variazioni. 

9. In presenza di più nuclei familiari presso la stessa utenza colui che intende provvedere al pagamento 

della Tassa deve indicarlo nella dichiarazione. 

10. La cessazione dell’occupazione/detenzione/possesso dei locali e delle aree deve essere comprovata a 

mezzo di idonea documentazione (ad esempio copia risoluzione contratto di locazione, copia ultima 

bolletta di conguaglio delle utenze di rete, copia verbale di riconsegna immobile, ricevuta restituzione 

dei contenitori dotati di TAG ecc.). 

Art. 6- Reclami e richieste scritte di informazioni e di rettifica degli importi addebitati 
1. Il contribuente può presentare all’Ufficio TARI del Comune, nelle forme previste per la presentazione 

della dichiarazione TARI di cui all’articolo 5, una richiesta di informazione, un reclamo scritto o una 

richiesta di rettifica degli importi pretesi con l’avviso bonario di cui all’art. 22.  
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2. Il Comune predispone specifica modulistica, disponibile presso l’Ufficio TARI e scaricabile dal sito web 

comunale. Il modulo per il reclamo scritto contiene almeno i seguenti campi: 

a. il recapito postale, di posta elettronica o fax al quale inviare il reclamo; 

b. i dati identificativi del contribuente: 

- il nome, il cognome e il codice fiscale; 

- la ragione o denominazione sociale dell’utenza non domestica, con l’indicazione 

delle generalità della persona fisica che presenta il reclamo; 

- il recapito postale e/o l’indirizzo di posta elettronica; 

- il servizio a cui si riferisce il reclamo (gestione delle tariffe e rapporto con gli utenti); 

- il codice utente, indicando dove è possibile reperirlo; 

- l’indirizzo e il codice utenza, indicando dove è possibile reperirlo; 

- le coordinate bancarie/postali per l’eventuale accredito degli importi addebitati. 

3. È fatta salva la possibilità per l’utente di inviare al Comune il reclamo scritto, ovvero la richiesta scritta di 

rettifica degli importi addebitati, senza utilizzare il modulo predisposto dal Comune, purché la 

comunicazione contenga le informazioni di cui al comma 2. 

4. Con riferimento alle richieste di cui al comma 1 il Comune invia, di norma con posta elettronica, una 

motivata risposta scritta entro 60 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta. Nella risposta 

il Comune indica almeno i seguenti elementi minimi: 

a.  il riferimento al reclamo scritto, ovvero alla richiesta scritta di informazioni o di rettifica degli 

importi addebitati; 

b. la valutazione documentata rispetto alla fondatezza o meno della lamentela presentata nel 

reclamo, corredata dai riferimenti normativi applicati; 

c. la descrizione e i tempi delle eventuali azioni correttive che il Comune intende porre in essere; 

d. l’elenco della eventuale documentazione allegata. 

e. con riferimento alla richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati la risposta, da inviare 

di norma entro 60 giorni lavorativi, riporta la valutazione della fondatezza o meno della 

richiesta di rettifica corredata dalla documentazione e dai riferimenti normativi da cui si 

evince la correttezza delle tariffe applicate in conformità alla normativa vigente, al 

regolamento ed alla delibera tariffaria, oltre al dettaglio del calcolo effettuato per l’eventuale 

rettifica. Nel caso in cui con la richiesta di rettifica dell’importo addebitato è richiesto il 

rimborso di quanto versato in eccedenza, la risposta riporta, altresì, l’indicazione del termine 

entro il quale può essere proposto ricorso e della Corte di giustizia tributaria competente, 

nonché delle relative forme da osservare per la presentazione del ricorso. 

5. Nel caso di accoglimento della richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati, l’importo 

eventualmente pagato e non dovuto viene compensato direttamente nel primo avviso bonario utile.  

6. Nel caso in cui il contribuente abbia presentato una dichiarazione di cessazione, e quindi non abbia più 

un’utenza assoggettabile a TARI, l’importo eventualmente dovuto verrà rimborsato sulla base delle 

informazioni di cui al precedente comma 2, lett. b).  

7. Nel caso in cui con la richiesta di rettifica dell’importo addebitato è richiesto il rimborso di quanto 

versato in eccedenza, la richiesta equivale a domanda di rimborso, da presentarsi nel rispetto dei termini 

decadenziali di cui all’articolo 1, comma 164, legge 27 dicembre 2006, n. 296. La risposta del Comune è 

notificata tramite raccomandata A/R o posta elettronica certificata. 

 

 

Art. 7–Locali ed aree scoperte soggetti al tributo 

1. Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 
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costruzionestabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’interno, 
qualunque sia la lorodestinazioneoil lorouso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti 
interamenteoprevalentementenel territorio del Comune. Si considerano soggetti tutti i locali 
predisposti all’uso anche se di fatto nonutilizzati, considerando tali quelli dotati almeno della fornitura 
elettrica o di arredamento e, per i locali aduso non domestico, quelli forniti di impianti, attrezzature o, 
comunque, ogni qualvolta è ufficialmenteassentito l’eserciziodi un’attivitànei localimedesimi. 

2. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la 
cuisuperficie insiste interamente o prevalentemente nel territorio comunale, suscettibili di produrre 
rifiutiurbani,riferibili alleutenzenondomestiche. 

 
Art.8–Locali e dare e scoperte non soggetti al tributo 

1. Nonsono soggettiall’applicazione deltributo,i seguentilocalieleseguentiareescoperte: 
a. Areescopertepertinenzialioaccessorieacasedicivileabitazionequaliparcheggi,areeaverde,giardini,la

stricisolari, balconi,verande,terrazze e porticati non chiusi o chiudibili con strutture fisse; 
b. Aree comuni condominiali ai sensi dell’art.1117 del codice civile non detenute o occupate invia 

esclusiva. 
c. Locali e dare e scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani,quali: 

Utenze domestiche 
- locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, caldaie con bruciatori, vano ascensori e 

queilocalidovenonècompatibilela presenza dipersone; 
- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete(gas,acqua,energia elettrica)e non arredati; 
- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non utilizzati, o oggetto 

dilavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito a rilascio di licenze, 
permessi,concessioni o autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, 
comunque, non oltreladata riportata nella certificazionedi finelavori; 

- superficicopertedialtezzainferiorea150centimetri. 

Utenze non domestiche 
- localidovesiproduconoesclusivamente,diregola,rifiutispecialisecondoledisposizioninormativevigenti, a 

condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità delle normativevigenti; 
- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, caldaie con 

bruciatori,silosesimili, dovenonè compatibileonosiabbia diregola lapresenza umana; 
- areescopertedestinateall’eserciziodell’agricoltura,silvicoltura,allevamentoeleserreaterra; 
- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all’accesso alla pubblica via ed al 

movimentoveicolareinterno; 
- areeimpraticabiliointercluse darecinzione; 
- areeinabbandonoo dicuisipossadimostrareilpermanente statodiinutilizzo; 
- areepresidiateoadibite amerodepositodimaterialiin disuso; 
- zoneditransitoemanovradegliautoveicoliall’internodelleareedeglistabilimentiindustrialiadibiteamagazzini 

all’aperto; 
- areeadibite inviaesclusivaall’accessodeiveicoliallestazionidiserviziodeicarburanti; 

 
Art.9–Criteridideterminazionedelletariffe 

1. Iltributocomunaleècorrispostoinbaseatariffacommisurataadannosolare,cuicorrispondeun'autonoma 
obbligazione tributaria, ed è liquidata su base giornaliera. Le tariffe sono determinate 
dalConsigliocomunaleentroiterminidi legge. 

2. Le tariffe sono commisurate alla quantità ed alla qualità media ordinaria di rifiuti prodotti per unità 
disuperficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolta, tenuto conto dei criteri stabiliti dal 
D.P.R. n.158/1999, nonché dalle indicazioni di cui alla deliberazione n. 443/2019 di ARERA e devono 
assicurarel’integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, 
comma 654, dellaLegge n.147/2013, salvoquantodispostodalsuccessivocomma660. 

3. Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il piano economico 
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finanziario,secondoquantoprevistodalMTRdicuialladeliberan.443/2019dell’Autoritàperlaregolazionedell’
Energia, reti e ambiente (ARERA) e dalle successive deliberazioni in materia adottate dalla 
predettaAutorità. La determinazione delle tariffe avviene sulla base del piano finanziario del servizio di 
gestione deirifiuti, risultanti dal PEF grezzo, come integrato, in conformità al metodo tariffario rifiuti 
(MTR) di cui alladeliberazione n.443/2019di ARERA. 

 

Art.10–Articolazionedellatariffa 
1. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest’ultime a loro 

volta suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti. 
2. Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 

servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi 
ammortamenti (quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito 
ed all’entità dei costi di gestione (quota variabile). 

3. In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n. 158, della deliberazione ARERA n. 443/2019 e successive 
modificazioni ed integrazioni e degli ulteriori provvedimenti della predetta Autorità: 
a) la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del servizio 

digestione dei rifiuti urbani, anche in relazione al piano economico finanziario degli interventi relativi 
alservizio e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del 
serviziofornitoedeltassodiinflazioneprogrammatoedeverispettarel’ammontaretariffariomassimodeter
minatonelpianoeconomicofinanziario,aisensidelladeliberazioneARERAn.443/2019esuccessivemodifica
zioniedintegrazioni; 

b) daltotale deicostidelpiano economico-finanziariosonosottrattele seguentientrate: 
- ilcontributodelMIURperleistituzioniscolastichestataliaisensidell’articolo33bisdelDecretoLegge31/12/2

007,n. 248; 
- leentrateeffettivamenteconseguiteaseguitodell’attivitàdirecuperodell’evasione; 
- leentratederivantidaproceduresanzionatorie; 
- leulterioripartiteapprovatedall’Enteterritorialmentecompetente. 

c) la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per quelle 
nondomestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 al DPR 
27/04/1999, n.158. 

4. Ilprovvedimentodideterminazionedelletariffedeltributostabiliscealtresì: 
a) la ripartizione dei costi del servizio tra le utenze domestiche e quelle non domestiche, indicando 

ilcriterio adottato; 
b) icoefficienti Kb, Kc e Kdprevistidall’allegato1alD.P.R.27/04/1999,n.158,fornendoidoneamotivazione 

deivaloriscelti,qualorareso necessario dall’articolazione deicoefficientiprescelta. 
 

Art.11–Tariffaperleutenzedomestiche 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie dell’alloggioe 

dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate al numero 
dioccupanti. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero 
deglioccupanti. 

 

Art.12– Tariffaperleutenzenondomestiche 
1. Laquotafissadellatariffaperleutenzenondomesticheèdeterminataapplicandoallasuperficiesoggetta al 

tributo le tariffe per unità di superficie riferite al tipo di attività svolta, calcolate sulla base 
deicoefficientidipotenzialeproduzione Kc di cuialD.P.R.27/04/1999, n. 158. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 
superficiesoggetta al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al tipo di attività svolta, calcolate sulla 
base deicoefficientidipotenzialeproduzioneKddi cuialD.P.R.27/04/1999, n.158. 

 
Art.13–Utenzedomestiche 
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1. Perleutenzedomestichecondottedapersonefisichechevihannostabilitolapropriaresidenzaanagrafica, il 
numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all’Anagrafe del Comunealla data del 01 
gennaio d ogni anno.Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo 
familiare anagrafico edimorantinell’utenza, comeades.lecolf,badanti,chedimorano pressolafamiglia. 

2. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliati altrove. 
Nelcasodiserviziodivolontariatooattivitàlavorativaprestataall’esteroenelcasodidegenzeoricoveripresso 
case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per unperiodo 
non inferiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione 
dellatariffa,acondizionechel’assenza sia adeguatamentedocumentata. 

3. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nell’immobile, per gli alloggi dei 
cittadiniresidentiall’estero(iscrittiAIRE),edingeneraleperglialloggiadisposizione,iltributoèdovutoconsideran
do il numerodicomponenti paria1 (una)unità. 

4. RestafermalapossibilitàperilComunediapplicare,insedediaccertamento,ildatosuperioreemergentedalle 
risultanzeanagrafiche del Comunediresidenza. 

5. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti già 
ivianagraficamente residenti, tenute a disposizioni dagli stessi dopo aver trasferito la residenza/domicilio 
inResidenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non locate o comunque non utilizzate, il 
numerodeglioccupantiè fissato, previapresentazionedi richiestadocumentata,in un’unità. 

6. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata 
conriferimentoal numerocomplessivodeglioccupanti l’alloggio. 

 
Art. 14–Utenzenondomestiche 

1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività sulla base della classificazione delle 
attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT relativi all’attività principale o ad eventuali attività 
secondarie, fatta salva la prevalenza dell’attività effettivamente svolta. 

2. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che presenta 
maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della connessa potenzialità quantitativa e 
qualitativa a produrre rifiuti. 

3. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del medesimo compendio. 
4. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in sui sia svolta anche un’attività economica o 

professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica attività 
esercitata. 

5. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata per l’una o l’altra 
attività, si fa riferimento all’attività principale desumibile dalla visura camerale o da altri elementi. 

 
Art.15–Determinazionedellabaseimponibile 

1. In sede di applicazione del tributo, la base imponibile, a cui applicare la tariffa, è data per tutti gliimmobili 
soggetti dalla superficie calpestabile. Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le 
superficidichiarateoaccertate aifini Tarsue/oTares,Tari. 

2. Perleunitàimmobiliariadestinazioneordinariaiscritteoascrivibilinelcatastoediliziourbano,adecorrere 
dall’attuazione delle disposizioni volte a realizzare l’allineamento tra i dati catastali relativi 
alleunitàimmobiliarieidatiriguardantilatoponomasticaelanumerazionecivicainternaedesterna,dicui 

all’art.14,comma9-bis,delD.L.201/2011,lasuperficieimponibilesaràdeterminataaregimedall’80% 
dellasuperficiecatastale,determinatasecondoicriteristabilitidalD.P.R.23.03.1998,n.138. 
3. Lasuperficiecalpestabiledicuialprecedentecomma1deilocalièdeterminataconsiderandolasuperficiedell’unit

àimmobiliarealnettodeimuriinterni,deipilastriedeimuriperimetrali.Nelladeterminazione della predetta 
superficie non si tiene conto dei locali con altezza inferiore a 150 centimetri,delle rientranze o sporgenze 
realizzate per motivi estetici, salvo che non siano fruibili, dei locali tecnici 
qualicabineelettriche,vaniascensori, localicontatoriecc. 

4. La superficie dei locali tassabili è desunta dalla planimetria catastale o da altra analoga (ad 
esempioplanimetriasottoscrittadauntecnicoabilitato)resapercopiaconformeall’originale,ovverodamisurazi
onediretta. 
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5. La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a seconda che 
lafrazione siasuperiore,parioinferiorealmezzometroquadrato. 

 
Art.16–Produzionedirifiutispeciali –riduzionisuperficiarie 

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI non si 
tieneconto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa, rifiutispeciali, al cui 
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione chegli stessi 
dimostrino l’avvenuto trattamentoin conformità alla normativa vigente. Sonorifiuti speciali irifiuti della 
produzione, dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, ivi compresi ifanghi di 
depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. Sono altresì rifiuti speciali irifiuti 
prodotti dalle attività connesse a quelle agricole di cui all’art. 2135 del codice civile. Nel caso delleattività 
di produzione industriale, sono di norma soggetti al tributo i locali aventi destinazioni diverse dalrepartodi 
lavorazioneedaimagazzinidi cuialsuccessivocomma3. 

2. Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuti speciali,stante 
la contestuale produzione anche di rifiuti urbani, l’individuazione delle stesse è effettuata in 
manieraforfettariaapplicandoall’interasuperficiesucuil’attivitàviene svolta la percentuale del30%. 

3. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si producono in 
viacontinuativa come specificato al comma 1rifiuti speciali. In tal caso, oltre che allearee di produzione dal 
cui utilizzo ne consegue la predetta produzione di rifiuti speciali, la detassazionespetta anche ai magazzini 
funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo 
dell’attivitàsvoltadall’utenza.Siconsideranofunzionalmenteedesclusivamentecollegatiall’eserciziodell’attivi
tàproduttivasvoltanelleareedicuialprecedenteperiodo,imagazziniesclusivamenteimpiegatiperildeposito o 
lo stoccaggio di materie prime o merci utilizzate nel processo produttivo. Restano, pertanto,esclusi dalla 
detassazione quelli destinati anche solo parzialmente al deposito di prodotti o merci nonimpiegati nel 
processo produttivo svolto nelle aree di produzione a cui i magazzini sono collegati o 
destinatiallacommercializzazioneoallasuccessivatrasformazioneinaltroprocessoproduttivo. 

4. Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via continuativa e 
nettamenteprevalente rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a presentare la dichiarazione del tributo, 
entro il 
terminefissatodalpresenteregolamento,nellaqualesonoindividuatelepredettearee,anchenelcasodiapplicazi
one delle percentuali di abbattimento forfettarie di cui al precedente comma 2. In allegato 
alladichiarazioneilcontribuentedevefornireidoneadocumentazioneattaacomprovarelapredettaproduzione 
di rifiuti speciali in via continuativa e nettamente prevalente nonché il relativo smaltimento orecuperoa 
propriacuratramiteoperatori abilitati. 

5. Nel caso dei magazzini di cui al comma 3, dovrà essere adeguatamente documentato che gli stessi 
sonofunzionalmenteedesclusivamentecollegatialrepartoproduttivodirifiutispecialiecheimedesimiaccolgon
osolomaterieprimeemerciutilizzatenelprocessoproduttivo, 
ilcontribuenteètenutoapresentarelapredettadocumentazione ancheneglianni 
successivi,qualorarichiestodalComune. 

 
Art. 17– Riduzioni perleutenzenondomesticheincasodiuscitadalserviziopubblico 

1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 
domestichepossonoconferirealdifuoridelserviziopubblicoipropririfiutiurbani,previadimostrazionediaverliav
viatitutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei 
rifiutistessi. 

2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non domestiche 
checonferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di averli 
avviati alrecupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero degli 
stessi, nonsono tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo. A tal fine, la scelta di 
conferimento al difuori del servizio pubblico deve essere vincolante per almeno 5 anni. L’utente può 
comunque richiedere diritornare alla gestione pubblica anche prima della scadenza di predetto termine. 
La richiesta è valutata dalgestoredel servizio,il quale ha facoltà di riammettere l’utente tenendo 
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contodell’organizzazionedelservizio e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di 
modalità, di tempi di svolgimento esiadi costi. 

3. Perlafinalitàdicuialperiodoprecedente,leutenzenondomestichedevonopresentareentroilterminedel30giug
nodell'annosuccessivoaquellodicompetenzadellaTARIdovuta,ladocumentazionecomprovante l’integrale 
avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti. In mancanza della documentazione 
odellasuaidoneitàacomprovarequantorichiesto,laquotavariabileèdovuta. 

4. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di ricorrere 
almercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno di ogni anno, come 
previstodall’art. 30, comma 5, del DecretoLegge22 marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° gennaio 
dell’annosuccessivo. Limitatamente all’anno 2021, la comunicazione deve essere presentata entro il 
termine del 31maggio 2021, con effetto dal 1° gennaio 2022. Nella comunicazione di esercizio 
dell’opzione di uscita dalservizio pubblico devono essere riportati il nominativo del soggetto incaricato, le 
tipologie e le quantità 
deirifiutiurbaniordinariamenteprodotte,oggettodiavvioalrecupero,distintepercodiceEER.Allacomunicazion
e deve essere allegata altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza di un 
accordocontrattualeperilperiodominimodi5anniconilsoggettodebitamenteautorizzatocheeffettual’attività
di recupero dei rifiuti. Per le utenze non domestiche di nuova apertura o nel caso di subentro in 
attivitàesistenti, la scelta deve effettuarsi al momento dell’inizio del possesso o della detenzione dei locali, 
condecorrenzaimmediata. L’opzione perlagestione pubblica èvincolante peralmeno5anni. 

5. Qualora l’utente non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i termini di cui 
almedesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti 
urbaniprodotti, fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico 
singolefrazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale circostanza deve essere debitamente comunicata 
preventivamente alComuneoal gestore delservizio. 

 
Art.18– Rifiutiurbaniavviatialricicloinmodoautonomo 

1. Ai sensi del comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le utenze non domestiche che hanno 
scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte variabile della tariffa può essere ridotta, a consuntivo, in 
proporzione alle quantità di rifiuti urbani, che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo nell’anno di 
riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati, mediante specifica attestazione rilasciata 
dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi. 

2. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, 
materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di 
materiale organico, ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare 
quali combustibili o in operazioni di riempimento. 

3. La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani effettivamente 
avviati al riciclo, come risultante da apposita attestazione rilasciata dal soggetto che ha effettuato il riciclo 
o altra idonea documentazione da presentarsi al Comune entro il termine del 31 marzo dell'anno 
successivo, e la quantità di rifiuti producibili dall’utente, determinata applicando alla superfici in cui sono 
prodotti i rifiuti avviati al riciclo ed i coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica attività, sulla base 
della tabella allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. Tenuto conto che l’utente non domestico si avvale 
comunque del gestore pubblico per il conferimento dei rifiuti urbani prodotti, al fine di concorrere ai costi 
variabili del servizio, la riduzione di cui al presente articolo è prevista nella misura del 10% della quota 
variabile. 

4. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in modo 
effettivo e oggettivo al riciclo. 

5. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine del 31 marzo dell’anno successivo a quello 
di riferimento, comporta la perdita del diritto alla riduzione. 
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Art.19–Riduzionieagevolazionitariffarie 
1. Non sono stabilite e regolamentate riduzioni o agevolazioni facoltative per le utenze domestiche. 
2. La tariffa relativa ai locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente, si applica nella parte fissa e nella parte variabile in misura ridotta 
proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo. 

3. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto assentivo 
rilasciato dai competenti organi per l’esercizio dell’attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a 
pubbliche autorità. 

4. La tariffa relativa ai locali ed aree scoperte, presenti nelle aree extraurbane abitate o nelle quali sono 
presenti attività produttive (Su Cungiadeddu, Località Silana, Ghenna e Rugge, S'Abba Mala, Giustizieri, 
Mannorri, Sa Murta), si applica nella parte fissa e nella parte variabile in misura ridotta 
proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo dal 01 aprile al 31 ottobre di ciascun anno.  

5. Il Consiglio Comunale può decidere ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dall’art. 
1,comma659, dellalegge27dicembre2013, n.147. 

6. IlConsiglioComunale,supropostadellaGiuntaComunale,potrà,incasodiemergenzesanitarie,calamità 
naturaliein tuttiicasiincui vengapromulgatolostatodiemergenzadapartediautoritàcompetenti, 
deliberareappositeriduzionie/oagevolazionitariffarieutilizzandorisorsedellafiscalitàgenerale. 

 

Art.20– Tributogiornaliero 
1. Perilserviziodigestionedeirifiutiurbaniprodottidaisoggetticheoccupanoodetengonotemporaneamente, con 

o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è dovuto il 
tributogiornaliero,fattaeccezioneperleoccupazionidiareeespaziappartenentialdemaniooalpatrimonioindisp
onibile,destinatiamercatirealizzatiancheinstruttureattrezzate,soggettealcanonedicuiall’art.1,comma837, 
dellaLegge27/12/2019, n. 160. 

2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel 
corsodellostessoannosolare. 

3. Latariffadeltributogiornalieroècommisurataperciascunmetroquadratodisuperficieoccupata,pergiornoofraz
ionedi giornodi occupazione. 

4. Nelcasodisvolgimentodell’attivitàodiduratadell’occupazionesuperioreoparia183giornidell’annosolareè 
dovuta comunquela tariffa annuale del tributo. 

5. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del canone di cui 
all’art.1,comma 816,della Legge27/12/2019, n.160. Ilpagamentodel 
tributoavvienecontestualmentealpagamento delsopracitatocanone. 

6. Altributo giornalierosiapplicano,inquantocompatibili,tutte ledisposizionideltributoannuale. 
7. L’ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico e 

quelloaddetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all’ufficio tributi tutte le concessioni rilasciate, 
nonchéeventualioccupazioni abusiveriscontrate. 

 
Art.21 – Istituzioniscolastichestatali 

1. Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norme dell’art. 33-bis del D.L. 31.12.2007, 
n.248,convertitoconmodificazioni dalla legge28.02.2008, n.31. 

2. Il contributo previsto dall’art. 33-bis del D.L. 31.12.2007, n. 248, ai sensi della determinazione ARERA 
n.2/DRIF/2020, al netto del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed 
igienedell’ambiente,èsottrattodaltotaledeicostidelPEFchedeveesserecopertoconilcontributocomunalesuiri
fiuti. 
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Art.22 – Tributoprovinciale 
1. Ai soggetti passivi del tributo comunale sui rifiuti, compresi i soggetti tenuti a versare il tributo giornaliero, 

è applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, 
di cui all’art. 19, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo comunale, 
è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia sull’importo del tributo comunale. 

3. Il versamento del tributo di cui al presente articolo è effettuato contestualmente al pagamento 
dellaTARI,secondolemodalitàprevistedalDecretodelMinisterodell’economiaedellefinanzedel01/07/2020e 
dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21/10/2020. Nel caso di riscossione del 
tributomediante strumenti diversi da modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del Decreto 
Legislativo09/07/1997, n. 241, ovvero dalla piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al Decreto 
legislativo7/03/2005,n.82,ilriversamentodeltributoprovincialeperl’eserciziodellefunzioniditutela,protezion
eed igiene ambientale alla competente Provincia è effettuato secondo quanto previsto dal Decreto 
delMinistero dell’economia del 01/07/2020. 

 
Art.23–Modalità di versamento e sollecito di pagamento 

1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 688, 
della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall’art. 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito 
dalla legge 1° gennaio 2016, n. 215. In particolare, il versamento può essere effettuato: 
a) mediante modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; 
b) attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 

(PagoPa); 
2. Il Comune provvede ad inviare al contribuente un avviso bonario con annessi i modelli di pagamento 

precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli accertamenti notificati, contenente 
l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle 
aree su cui è applicato il tributo, la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo 
di ogni singola rata e le scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti 
dall’art. 7 della legge 27 luglio 2000, n. 212, nonché tutte le indicazioni contenute nella delibera ARERA n. 
444/2019. In particolare, è previsto l’invio al domicilio del titolare dell’utenza o ad altro recapito indicato 
dallo stesso, di un documento di riscossione in formato cartaceo, fatta salva la scelta dell’utente di 
ricevere il documento medesimo in formato elettronico. A tal fine, l’avviso di pagamento contiene 
specifiche indicazioni che consentano agli utenti di optare per la sua ricezione in formato elettronico, con 
la relativa procedura di attivazione. Per le utenze non domestiche la comunicazione degli importi dovuti 
potrà avvenire anche esclusivamente tramite invio con posta elettronica certificata.  

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 4, il pagamento degli importi sarà stabilito in sede di 
deliberazione tariffaria. Nella delibera del consiglio comunale con la quale, ogni anno vengono approvate 
le tariffe Tari, verrà indicato il numero delle rate e le relative scadenze. Eventuali conguagli di anni 
precedenti o dell’anno in corso possono essere riscossi anche in unica soluzione. La determinazione delle 
singole rate avviene secondo le regole stabilite dall’art. 13, comma 15-ter, del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro superiore 
o inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto 
previsto dal comma 166, art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’arrotondamento, nel caso di 
impiego del modello F24, deve essere operato per ogni codice tributo. L’avviso di pagamento deve essere 
emesso almeno 20 giorni solari antecedenti la scadenza di pagamento della prima rata. È facoltà del 
contribuente versare la TARI in un'unica soluzione, avente scadenza coincidente con quella della prima 
rata. In caso di disguidi o ritardi nella ricezione degli avvisi bonari, fermo restando le scadenze di 
pagamento deliberate del Comune, il contribuente può richiedere l’invio dei predetti avvisi tramite posta 
elettronica o può ritirarli presso l’Ufficio TARI del Comune.   

4. Il versamento del tributo non è dovuto quando l'importo annuale risulta inferiore a euro12,00. 
Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori al predetto importo. 

5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che comportino variazioni in corso d’anno del 
tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo all’anno successivo anche mediante conguaglio 
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compensativo. 
6. In caso di mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle prescritte scadenze, il Comune 

provvede alla notifica, anche mediante servizio postale con raccomandata con ricevuta di ritorno o posta 
elettronica certificata, di un sollecito di versamento, contenente le somme da versare in unica soluzione 
entro il termine ivi indicato. In mancanza, si procederà alla notifica dell’avviso di accertamento d’ufficio o 
in rettifica, come indicato nel successivo articolo 23, con irrogazione delle sanzioni previste dall’art. 1, 
comma 695 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’applicazione degli interessi di mora la cui misura è 
definita nel regolamento comunale sulle entrate, calcolati ai sensi del comma 165 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, nella misura corrispondente al tasso di interesse legale. 

7. Gli avvisi di pagamento di cui all’articolo 22 possono essere, a richiesta del contribuente, ulteriormente 
rateizzati alle seguenti condizioni: 
a) l’ulteriore rateizzazione può essere concessa ai contribuenti che dichiarino mediante 

autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 di 
essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico previsto per i settori elettrico e/o gas e/o 
per il settore idrico, ovvero ai contribuenti con un ISEE  rispettivamente: 
1. non superiore ad euro 12.000.00; 
2. non superiore a 20.000 euro con un nucleo familiare di almeno 4 figli a carico 

b) l’ulteriore rateizzazione può essere concessa anche ai contribuenti che registrano, a parità di 
presupposto imponibile, un incremento della TARI superiore del 30% rispetto all’importo medio 
pagato nei due anni antecedenti a quello di riferimento; 

c) l’importo di ogni singola ulteriore rata non può essere inferiore a 100 euro; 
d) la richiesta di ulteriore rateizzazione deve essere presentata non oltre dieci giorni antecedenti la 

scadenza dell’importo che si intende rateizzare; 
e) la scadenza delle ulteriori rate non può superare la scadenza ordinaria successiva; 
f) sull’importo soggetto ad ulteriore rateizzazione sono applicati gli interessi legali vigenti durante il 

periodo di rateizzazione; 
g) in caso di mancato pagamento delle ulteriori rate, il contribuente si intende decaduto dal beneficio 

della ulteriore rateizzazione, fermo restando che, perdurando l’omesso versamento della TARI, ai fini 
della notifica dell’atto di accertamento esecutivo di cui all’articolo 1, comma 792, legge 27 dicembre 
2019, n. 160, la data cui riferire l’omesso versamento, ai fini del calcolo degli interessi moratori di cui 
all’articolo 1, comma 165, legge 27 dicembre 2006, n. 296, rimane la data di scadenza ordinaria 
deliberata dal Comune; 

h) nel caso di ritardati versamenti imputabili ad omissioni o ritardi del Comune si applica quanto previsto 
dall’articolo 10, comma 2, legge 27 luglio 2000, n. 212 . 

 
Art.24–Riscossionecoattiva 

1. La riscossione coattiva è effettuata mediante gli strumenti di legge. In particolare mediante ruolo coattivo, di 
cui al D.P.R. n. 602/1973 e mediante atti di accertamento esecutivi emessi a decorrere dal 1° gennaio 2020, 
in conformità all’art. 1, comma 792 della Legge n. 160/2019. e s.m.i.. 

2. Il Comune, concede, su richiesta del contribuente che versi in una situazione di temporanea ed obiettiva 
difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le modalità stabilite nel 
regolamento generale delle entrate. 

 
Art. 25- Rimborsi e compensazione 

1. La cessazione dà diritto al rimborso della tassa rifiuti a decorrere dalla data nella quale questa è avvenuta. Se 
la dichiarazione di cessazione è stata presentata tardivamente, si prende a riferimento la data della sua 
presentazione, fatto salvo il diritto dell’interessato di provare l’insussistenza del presupposto impositivo per i 
periodi precedenti.  

2. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5 
anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione.  

3. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
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dell’istanza di rimborso. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse pari al tasso legale maggiorato 
di due punti percentuali. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla 
data di pagamento. 

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente, essere compensate con gli importi dovuti al 
Comune stesso a titolo di tassa sui rifiuti. Il funzionario responsabile comunica, entro 30 giorni dalla 
ricezione, l'accoglimento dell'istanza di compensazione. 

5. Rimane in ogni caso ferma l’applicazione dell’articolo 23 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

6. Non si procede al rimborso di somme fino a euro 12,00. 
 

Art.26–FunzionarioResponsabile 

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della Legge 27/12/2013, n. 147, la Giunta Comunale designa il funzionario 
responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e 
gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 
rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo, ove consentito dalle vigenti 
disposizioni di legge. 

 
Art.27–Trattamentodeidatipersonali 

1. I dati acquisiti al finedella gestione della TARI sono trattati nel rispetto delD.Lgs. n. 196/2003es.m.i.. 
 

Art.28–Entratainvigoredelregolamento 

1.Il presente Regolamento entra invigore dal1° gennaio2023. 

2. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 
comunitaria. 


